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Teoria (2 punti)

· Definire il concetto di Indice Univoco
· Definire l’effetto di un’operazione di RollBack
Algebra relazionale (4 punti)

Si assuma il seguente schema di base di dati :

NAZIONALE (SiglaNazione, NomeNazione, Capitano )

GIOCATORE (Nome, Nazione, CodiceRuolo, AnnoNascita )

RUOLO ( CodiceRuolo, Descrizione )

PARTITA ( NazioneA,  NazioneB,  Data, GoalA, GoalB )

GOAL (NazioneA,  NazioneB,  Data, Minuto, NomeGiocatore )

(per semplicità si ipotizza che non esistano nel torneo due giocatori con lo stesso nome)

L'attributo SiglaNazione della relazione NAZIONALE è chiave primaria della relazione.
L'attributo Nome della relazione GIOCATORE è chiave primaria della relazione.

L'attributo CodiceRuolo della relazione RUOLO è chiave primaria della relazione.

Gli attributi NazionaleA,  NazionaleB e Data della relazione PARTITA sono chiave primaria della relazione.

Gli attributi NazionaleA,  NazionaleB , Data e Minuto della relazione GOAL sono chiave primaria della relazione.

L’attributo Capitano della relazione NAZIONALE è chiave esterna verso la Relazione GIOCATORE.

L'attributo CodiceRuolo della relazione GIOCATORE è chiave esterna verso la Relazione Ruolo
L'attributo Nazione della relazione GIOCATORE è chiave esterna verso la Relazione Nazionale

L'attributo NomeGiocatore della relazione GOAL è chiave esterna verso la Relazione Giocatore

Gli attributi NazioneA,  NazioneB,  Data della relazione GOAL sono chiave esterna verso la Relazione PARTITA
Gli attributi NazioneA,  NazioneB della relazione GOAL sono entrambi chiave esterna verso la Relazione NAZIONALE
Esprimere in algebra relazionale le seguenti query:

1.  Elenco di tutti i giocatori che hanno segnato almeno un goal
2. Nome dei giocatori che giocano nella Finlandia e che non hanno mai fatto goal al Brasile
SQL (10 punti)

Con riferimento allo schema di basi dati precedente, si implementino in SQL le seguenti query: 

1. Nome della squadra (se esiste) che ha vinto tutte le partite
2. Visualizzare la classifica dei migliori portieri del torneo, ordinata per numero goal subiti, nazione, nome

3. Elencare il nome dei capitani delle squadre che hanno perso tutte le partite.
4. Creare una vista denominata “Cannonieri” che elenca i giocatori del torneo che hanno segnato dei goal, ordinata per numero goal, nazione, nome, ma senza quelli che non hanno segnato alcun goal

Utilizzando l’opportuna istruzione SQL, si creino le tabelle 

AZIONALE , GIOCATORE , RUOLO 

dello schema di base di dati sopra riportato, inserendo vincoli necessari a soddisfare i vincoli di cui sotto e utilizzando opportuni domini per gli attributi presenti nelle relazioni

Modello Entità-Relazioni

Traduzione modello E-R in modello relazionale (4 punti)

Tradurre il seguente modello Entità-Relazione nel modello relazionale, evidenziando chiavi primarie e specificando eventuali chiavi esterne.
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Progettazione schema Entità-Relazione (10 punti)

Uno studio dentistico deve organizzare il proprio archivio operativo.
Si vuole quindi avere un elenco di pazienti, per ognuno dei quali poter archiviare lo stato di ogni singolo dente con la relativa storia di interventi.

In particolare per ogni dente si deve sapere; posizione (arcata superiore od inferiore, lato destro o sinistro, indice di posizione dal centro), tipo di dente (incisivo, canino, premolare, molare), tipologia di dente (naturale da latte, naturale definitivo, protesi, capsula).

Ognuna di queste informazioni deve essere codificata attraverso un’opportuna tabella di transcodifica.

Del paziente si vuole sapere, oltre alle classiche informazioni anagrafiche, l’insieme di informazioni anamnestiche sullo stato di salute (peso, altezza, pressione minima e massima, etc.), non ché la lista degli esami svolti (radiografia, esame del sangue, calchi, etc).
Di ogni esame si possono avere più versioni, poiché lo stesso esame può essere rifatto in date diverse.

Su ogni dente possono essere stati fatti o essere pianificati diversi interventi.

Nel caso di intervento realizzato è importante memorizzare il tipo, l’esito, il costo interno e quello esposto al paziente, nonché le note tecniche da lasciare per i successivi  interventi.

Nel caso di intervento ancora pianificato è necessario indicare la tipologia, la probabilità di realizzazione, il preventivo interno e quello esposto al paziente, gli eventuali rischi ed annotazioni relative ad attività preparatorie.

Per ogni paziente, identificato da un codice interno univoco, è importante sapere poi i seguenti parametri:

· data di nascita

· sesso

· gruppo sanguigno

· eventuali patologie particolari

· allergie a farmaci

Infine i pazienti possono essere messi tra loro in relazione in base al grado di parentela.
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